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Da quando nel settembre del 2015 sono stato eletto
alla presidenza dell’allora Unione Petrolifera, la sfida
della decarbonizzazione e la lotta ai cambiamenti
climatici ha subìto un impulso importante con gli
accordi di Parigi sottoscritti proprio nel dicembre di
quell’anno. Più o meno nello stesso periodo
assistevamo alle prime avvisaglie di quello che
sarebbe diventato il “dieselgate”.
Questi due eventi hanno rappresentato l’innesco di
un processo che nel giro di pochi anni ha cambiato
radicalmente le prospettive di intere filiere
industriali, in particolare nel settore della mobilità,
ancora oggi fortemente impegnate nel disegnare il
proprio futuro governando profondi processi
trasformativi.
Purtroppo, quasi da subito, il dibattito pubblico e lo
scontro politico si sono fortemente radicalizzati
introducendo divisioni ideologiche e posizionamenti
estremisti del tutto inappropriati ad affrontare una
transizione energetica di estrema complessità.
Nell’agosto del 2017 un editoriale dell’Economist
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arrivò addirittura ad affermare che il motore a
combustione interna aveva i giorni contati.
Per diversi anni si è declinato il termine
“sostenibilità” solo in termini “ambientali”
dimenticando totalmente gli altri due aspetti
essenziali per garantire una reale sostenibilità: la
sicurezza energetica e la sopportabilità sociale delle
misure introdotte.  Si è inoltre ritenuto di poter
affrontare la transizione affidandosi ad un’unica
tecnologia ostacolando lo sviluppo di ogni
alternativa.
La realtà, lo abbiamo visto, è stata poi ben diversa
ed oggi ci si interroga su come raggiungere i
sacrosanti obiettivi di decarbonizzazione
continuando a garantire mobilità e benessere alle
popolazioni coinvolte, recuperando concetti, che per
la verità noi avevamo sempre sostenuto, come la
neutralità tecnologica e la necessità di sviluppare
tutte le tecnologie evitando approcci fideistici.
La sfida della transizione e tutti gli avvenimenti
straordinari che si sono susseguiti nell’arco dei
quasi otto anni della mia presidenza ci hanno tenuti
molto impegnati, in particolare gli ultimi tre passati
tra pandemia e guerra alle porte dell’Europa. Sono
stati però anche molto gratificanti per quello che
siamo riusciti a fare. A partire dal cambio di
perimetro associativo nel 2020 e dal conseguente
cambio di nome che ci ha proiettati in una
dimensione nuova fatta non solo di petrolio, per
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arrivare a questa rivista che in pochi anni ha saputo
affermarsi come uno spazio di confronto inclusivo e
senza pregiudizi, aperto a contributi, attori e punti di
vista diversi.
Guardando indietro non posso che essere
soddisfatto del lavoro fatto anche grazie
all’esperienza e alle competenze della struttura
interna, al supporto delle Aziende associate e di un
intero settore che i recenti avvenimenti hanno
dimostrato essere quanto mai strategico ai fini della
sicurezza energetica del Paese.
Credo che in questi anni abbiamo seminato bene e i
primi frutti si sono cominciati a vedere con le recenti
aperture europee sui biocarburanti, e più in
generale sui carburanti “carbon neutral”, che per
noi sono sempre stati la via maestra per la
decabonizzazione vera ed immediata dei trasporti.
Non può che fare piacere vedere riconosciuti i tanti
sforzi profusi per convincere anche i più scettici che
la sfida ambientale si potrà vincere esclusivamente
con il contributo di tutti, con un approccio inclusivo
e non esclusivo.
C’è naturalmente ancora moltissimo da fare, ma
conoscendo le qualità e la determinazione di Gianni
Murano sono certo che la nostra Associazione sarà
in grado di dare il proprio supporto qualificato alle
Aziende ed alle Istituzioni continuando il lavoro
avviato.
Un saluto e buon lavoro a tutti.
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